Allegato 1 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Il sottoscritto/a __________________________________, nato/a ________________________, 
il _______________________, residente in  ____________________________________________ 
(_______) in via/piazza __________________________________, n. ______ CAP ___________, 
telefono _____________ email __________________________ in qualità di rappresentante legale di:

· ente proponente in forma singola; 
· ente capofila, in caso di partecipazione in partenariato tra più soggetti;

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all'art. 75 del citato decreto

CHIEDE

di poter partecipare alla procedura di cui all’“Avviso pubblico rivolto ad Enti del terzo settore per la presentazione di proposte progettuali di empowerment delle comunità migranti e sensibilizzazione delle comunità locali al tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo” con la seguente proposta progettuale: 

	Titolo della proposta progettuale

	



	Hashtag della proposta (definirne uno)

	




	Durata della proposta (mesi)

	 



	Denominazione del soggetto proponente (in forma singola o capofila dell’ATI o ATS)


	Natura giuridica
 

	Sede legale e indirizzo


	Sede operativa e indirizzo 


	Codice Fiscale /Partita IVA


	Telefono


	Email                                                                       PEC 


	Denominazione del partner (nel caso di raggruppamenti temporanei replicare il box per ogni partner coinvolto)



	Natura giuridica 


	Sede legale e indirizzo


	

	Sede operativa e indirizzo 


	Codice Fiscale /Partita IVA


	Telefono


	Email                                                                       PEC 




DICHIARA, altresì,

- di essere a conoscenza dei contenuti dell’“Avviso Pubblico rivolto ad Enti del terzo settore per la presentazione di proposte progettuali di empowerment delle comunità migranti e sensibilizzazione delle comunità locali al tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo” - nell’ambito del Progetto Su.Pr.Eme. 2, finanziato su risorse del Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) - Obiettivo Specifico 2 - Migrazione legale/Integrazione, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, Work Package 1 – Governance per l’integrazione, Task 1.12 - Laboratori territoriali per il sostegno e l'empowerment nell'associazionismo dei migranti – CIG B7CA1D79D3 CUP G29G23000930007 e della normativa di riferimento e di accettarli incondizionatamente e integralmente;

ALLEGA, inoltre, la seguente documentazione:
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante il possesso dei requisiti di ammissibilità - Allegato 2 dell’Avviso;
- Dichiarazione di impegno a formalizzare la costituzione dell’ATS o ATI - Allegato 3 dell’Avviso (solo in caso di candidature formulate da ATS o ATI da costituirsi);
- Atto Costitutivo e Statuto dell’ente capofila o di tutti i partner in caso di costituenda ATS o ATI;
- Copia fotostatica documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.                  

(Luogo, data)                                                                                (firma leggibile)
_____________________________                          	_________________________     

                                      
Allegato 2 

DICHIARAZIONE REQUISITI SOGGETTIVI DI AMMISSIBILITÀ
(da compilare a cura del capofila e di ciascun partner)

Il/La sottoscritto/a __________________________________,nato/a _________________________, il _______________________, residente in  _____________________________ (___) in via/piazza _________________________________________, n. ______ CAP ______, in qualità di (barrare la casella che interessa):

· rappresentante legale dell’ente proponente in forma singola; 
· rappresentante legale del soggetto proponente o capofila della costituenda ATI/ATS;
· rappresentante legale del partner di progetto della costituenda ATI/ATS;

natura giuridica ____________________ con sede legale a ___________________________________________ (________) in via/piazza __________________________________________________  n. ______, CAP ______, Codice Fiscale _____________________ partita IVA n. ________________, telefono___________________mail__________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all'art. 75 del citato decreto
DICHIARA

che il soggetto che rappresenta è (barrare la casella che interessa):

·  iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, di cui all’art. 45 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, al n. __________________________;
· è iscritto nell’anagrafe delle Onlus alla data del 22.11.2021 al n. __________________________;
· alla prima sezione del registro ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999;
· ha documentata esperienza nel settore della creazione di percorsi culturali, di formazione partecipata, di integrazione culturale a favore della popolazione migrante;
· è in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94-98 D.Lgs. n. 36/2023.

Dichiara inoltre: 
· di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 53, comma 16, del D.Lgs. 165/2001 o della condizione di essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;
· che il soggetto che rappresenta è iscritto presso l’INPS Sede di _____________________, Ufficio __________________ con numero di matricola ___________________________;
· che il soggetto che rappresenta è iscritto presso l’INAIL Sede di ____________________, Ufficio____________________ Codice cliente N° ________________________________;

ovvero

- che il soggetto giuridico non è tenuto all’iscrizione presso ______________________________ per le seguenti motivazioni ________________________________________________________________

- che l’Ufficio Territoriale dell’Agenzia delle Entrate di competenza è _________________sito in ________________________ via _________________________________ Tel_______________________________ e-mail ______________________________


DICHIARA, altresì:

- che ha preso visione ed accetta, integralmente senza obiezioni e/o riserve, tutte le condizioni previste nell’avviso pubblico;

            (Luogo, data)                                                                           (Firma leggibile)

__________________________                                                    ________________________  



Allegato 3 
(da compilarsi solo in caso di ATS o ATI) 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN ATS o ATI

Il/la sottoscritto/a____________________________ nato/a a ____________________ e residente 
in _______________________ (______) via _____________________________, nella qualità di rappresentante legale di  ________________________________________natura giuridica_____________________ indirizzo sede legale____________	Codice Fiscale/Partita IVA______________________telefono__________________mail___________________________


Il/la sottoscritto/a____________________________ nato/a a ____________________ e residente 
in _______________________ (______) via _____________________________ telefono  _________________ mail ___________________ , nella qualità di rappresentante legale di   _________________________natura giuridica_____________________ indirizzo sede legale____________	Codice Fiscale/Partita IVA______________________telefono__________________mail___________________________


Il/la sottoscritto/a____________________________ nato/a a ____________________ e residente 
in _______________________ (______) via _____________________________ telefono  _________________ mail ___________________ , nella qualità di rappresentante legale di   _________________________natura giuridica_____________________ indirizzo sede legale____________	Codice Fiscale/Partita IVA______________________telefono__________________mail___________________________

consapevoli delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all'art. 75 del citato decreto
DICHIARANO

di impegnarsi a costituirsi in ATS o ATI (specificare) per la realizzazione del progetto denominato __________________________ candidato all’”Avviso pubblico rivolto ad Enti del terzo settore per la presentazione di proposte progettuali di empowerment delle comunità migranti e sensibilizzazione delle comunità locali al tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo” nell’ambito del Progetto Su.Pr.Eme.2, finanziato su risorse del Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) - Obiettivo Specifico 2 - Migrazione legale/Integrazione, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, Work Package 1 task 1.12 – Governance per l’integrazione, Laboratori territoriali per il sostegno e l'empowerment nell'associazionismo dei migranti - CIG B7CA1D79D3 - CUP G29G23000930007 entro 30 gg dalla comunicazione dell’avvenuta ammissione alla fase di co-progettazione.

A tal fine indicano come soggetto capofila:_________________________________________ a cui sarà conferito, in caso di ammissione alla co-progettazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza, ex art. 6 dell’Avviso Pubblico.
Dichiarano, altresì, che la suddivisione delle competenze e del budget all’interno dell’ATS o ATI (specificare) sarà la seguente: 

	Nome partner
	Breve descrizione del ruolo
	Budget

	
	
	

	
	
	



Luogo, data											Firme 


 N.B. La sottoscrizione dovrà essere apposta dai rappresentanti legali di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in ATS o ATI, compreso il capofila. Allegare copia fotostatica documento di identità in corso di validità dei soggetti sottoscrittori.  



 Allegato 4 
FORMULARIO DI PROPOSTA PROGETTUALE 

	0) Informazioni di base del progetto  

	Denominazione del progetto:


	Breve sintesi del progetto proposto (max 1.000 caratteri)



	1. Esperienze del proponente 

	Riportare qui di seguito le principali esperienze acquisite nell’empowerment delle comunità migranti, nell’organizzazione di eventi interculturali, nelle iniziative di sensibilizzazione sull’integrazione dei migranti e sul contrasto allo sfruttamento lavorativo e allegare un CV del capofila ed eventualmente dei partner dell’ATS.



	2. Qualità del progetto 

	2.a – Specificare i bisogni rilevati sul territorio e dimostrare in che modo la proposta risponde efficacemente alle esigenze sociali e culturali riscontrate, in termini di efficacia, innovatività e fattibilità, con particolare riferimento al coinvolgimento delle comunità straniere



	2.b – Articolazione e coerenza interna della proposta sulle diverse linee di azione così come indicate all’art. 2 dell’Avviso. Indicare le macro azioni di cui si compone il programma, specificando i luoghi, la durata, le competenze, le comunità coinvolte e il ruolo di partner e associati esterni.  



	2.c – Ampiezza e diversificazione dei target e impatto sociale, educativo e culturale


	3. Coerenza rispetto ai contesti territoriali di riferimento

	Adeguatezza delle attività proposte con i bisogni espressi dalla popolazione di origine straniera e della popolazione più vulnerabile, e dal contesto socio-culturale del territorio.


	4. Qualità, efficacia ed estensione del partenariato

	Coerenza, solidità ed adeguatezza della rete territoriale attivata in relazione all’ambito d’intervento e alle azioni previste 


	5. Congruità delle spese

	Ripartizione ed equilibrio, in termini di effort complessivo e voci di budget per lo sviluppo della proposta e co-finanziamento del proponente
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Cronoprogramma (compilare indicando lo svolgimento delle singole azioni nei mesi di progetto) 

	Azioni 
	Mese 1 
	Mese 2 
	Mese 3
	Mese 4
	Mese 5
	Mese 6 
	Mese 7 
	Mese 8 
	Mese 9 
	Mese 10 
	Mese 11
	Mese 12
	Mese 13
	Mese 14
	Mese 15
	Mese 16
	Mese 17
	Mese 18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




È possibile allegare alla proposta:

· max 2 tavole in formato pdf o 2 immagini in formato jpeg di supporto alla descrizione del progetto;
· eventuali manifestazioni di interesse di partner esterni.
· N. 3 Brochure, locandine, flyer o altra documentazione utile a spiegarne la portata 

            (Luogo, data)                                                                      (Firma leggibile)

__________________________                                                  _______________________


[bookmark: _heading=h.4ewc3tac03rt]Allegato 6
Patto di Integrità
Relativo a Avviso pubblico rivolto ad Enti del terzo settore per la presentazione di proposte progettuali di empowerment delle comunità migranti e sensibilizzazione delle comunità locali al tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo - nell’ambito del progetto Su.Pr.Eme.2 a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) - CUP G29G23000930007 – CIG B7CA1D79D3
tra
Regione Puglia – Sezione sicurezza del cittadino, politiche per la migrazioni e antimafia sociale C.F. ______________, 
(di seguito denominata Amministrazione)
e
L’Ente del Terzo Settore	( di seguito denominato ETS)
con sede legale in …………………..................................................................................................
C.F./P.IVA……………………………..……………………………………………………………………………………
Rappresentata da …………………………………………………………………………………... In qualità di …………………………………………………………………………………………
PREMESSO CHE
L’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) dispone che “le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera n. 72/2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, da ultimo aggiornato con delibera n. 31 del 30/01/2025, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione del citato art. 1, comma 17 della L. 190/2012, predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di appalti pubblici. A tal fine, i predetti soggetti inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.
In attuazione di quanto sopra,


L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E L’OPERATORE ECONOMICO CONVENGONO QUANTO SEGUE

ART. 1 OGGETTO
Il presente patto di integrità (di seguito, il “Patto di Integrità”) stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l’Amministrazione in qualità di stazione appaltante e l’operatore economico (di seguito, anche ETS) che all’esito della procedura di selezione è risultato aggiudicatario della procedura relativa alla stipula del Contratto per l’affidamento del servizio di empowerment delle comunità migranti e sensibilizzazione delle comunità locali al tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione e illegalità e comunque a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto.
L’Amministrazione e l’ETS si impegnano a rispettare, e a far rispettare al rispettivo personale e ai collaboratori il presente Patto di Integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente.
ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE
Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori dell’Amministrazione e dell’ETS nell’ambito dell’esecuzione del Contratto. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto.
ART. 3 OBBLIGHI DELL’ETS
L’ ETS, in forza del presente Patto di Integrità, dichiara di:
· non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della partecipazione alla procedura e della formulazione dell’offerta, risultata poi essere la migliore;
· non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del disciplinare o della lettera di invito o di altro atto al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno –direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati -somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento e l’esecuzione del Contratto;
· astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, violazione delle regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente all’Amministrazione e alla Pubblica qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di concorrenza di cui dovesse venire a conoscenza durante la fase di esecuzione del Contratto, fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni;
· segnalare all’Amministrazione, nonché alla Pubblica Autorità competente e alla Prefettura, qualunque tentativo di concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della Amministrazione Regionale o di chiunque possa influenzare le decisioni relative all’esecuzione del Contratto.
L’ETS avrà l’onere di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di Integrità dovrà essere inserita nei contratti stipulati dall’ ETS con i propri subcontraenti a pena di risoluzione, ai sensi dell’art. 1456 c.c., del Contratto.
L’ETS prende atto e accetta che la violazione, comunque accertata dall’Amministrazione, di uno o più impegni assunti con il presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo art. 5.
ART.4 OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE
Nel rispetto del presente Patto di Integrità, l’Amministrazione si impegna a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel caso in cui venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’eventuale attivazione di procedimenti disciplinari nei confronti del rispettivo personale a vario titolo intervenuto nella procedura di affidamento e nell’esecuzione del Contratto, secondo quanto previsto dai rispettivi piani di prevenzione della corruzione.
ART. 5 SANZIONI
L’ETS prende atto ed accetta che la violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di Integrità, nonché la non veridicità delle dichiarazioni rese, comunque accertati dalla Amministrazione, può comportare l’applicazione di una o più delle seguenti sanzioni, anche in via cumulativa tra loro:
A. risoluzione ex art. 1456 c.c. del Contratto e risarcimento dell’eventuale danno in caso di violazione a uno o più degli obblighi di cui al precedente articolo 3.
La risoluzione potrà essere altresì esercitata ai sensi dell’art. 1456 c.c. (i) ogni qualvolta nei confronti del Fornitore, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, c.p., nonché (ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’art. 3, lett.
d) che precede, sia stata disposta nei confronti dei pubblici amministratori che hanno esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. In tal caso troverà comunque applicazione quanto previsto dall’art. 32 del D.L. 90/2014 convertito nella legge n. 114/2014.
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del Contratto, l’Amministrazione potrà tenere conto ai fini delle valutazioni di cui articolo 94, comma 4, lettera d) del nuovo codice (D.Lgs. 36/2023).
B. segnalazione del fatto all’ANAC ed alle competenti Autorità giurisdizionali.
ART. 6 AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE
Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di Integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente, secondo quanto previsto nel Contratto.

Luogo…………….., li………………….
L’ETS  __________________
C.F.:
Certificatore:
Validità: dal al
Firma digitale: n.
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